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Una necessità per la statistica ufficiale

 Il comparto agricolo è estremamente articolato e 
complesso, con la presenza di una pluralità di attori

 Dati, statistiche e analisi raramente sono inquadrate in 
un framework coerente, condiviso e adeguatamente 
documentato

 Anche la presenza di molti attori a livello europeo non 
ha favorito la coerenza dei flussi informativi

 Sarà necessario allinearsi con le indicazioni espresse 
dai nuovi regolamenti IFS (Integrated Farm Statistics) e 
SAIO (Statistics on Agricultural Input Output)

 I risultati ottenuti sulla base del precedente Protocollo 
(scaduto a settembre 2015) vanno consolidati, in 
continuità logica ed operativa

 Estensione dell’accordo anche al CREA e all’ISMEA per 
l’importanza dei flussi informativi gestiti
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Il Protocollo

In sintesi, questo accordo 

esprime l’accresciuta 

consapevolezza istituzionale

dell’importanza di governare 

l’informazione e di come questa 

poi influenzi i processi 

decisionali nazionali e, 

soprattutto, europei. 
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Finalità prioritarie del Protocollo 
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Garantire la continuità delle indagini statistiche delle Parti, in 

particolare quelle previste dai regolamenti europei

Rinnovare la produzione statistica corrente

Consentire e favorire lo scambio di dati elementari (microdati), al 

fine di ridurre il carico sui rispondenti

Monitorare e coordinare i lavori del PSN e i processi di 

elaborazione e di invio dei dati ad EUROSTAT

Favorire l’adozione di metodologie, nomenclature, classificazioni e 

definizioni armonizzate

Favorire la conoscenza dei principali output produttivi realizzati dalle 

Parti (mappatura dei processi)



Gli strumenti previsti

Una durata quinquennale

Allegato 2: vengono descritti in maniera 
approfondita gli impegni assunti dalle Parti

Quando necessario, le attività possono essere 
disciplinate anche con appositi atti esecutivi tra le 
Parti

Comitato di Coordinamento:

 2 rappresentanti per ciascuna delle parti

 Definisce obiettivi, modalità, tempi di realizzazione e la 
ripartizione degli eventuali oneri delle iniziative

 Individua le misure da adottare per la risoluzione dei 
problemi 

 Valorizza i risultati conseguiti nell’ambito del Protocollo

 Redige una relazione annuale sulle attività svolte 
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I temi indicati come prioritari (9/2/2018)
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La domanda europea

Questionario European Forest Accounts (EFA). Si 
tratta di un questionario derivato dalla 
contabilità nazionale sul settore foreste (su base 
volontaria)

Joint Forest Sector Questionnaire (JFSQ)
promosso dall’Inter-Secretariat Working Group 
on Forest Sector Statistics (IWG-FS: Eurostat, 
UNECE, FAO and ITTO)

Global Forest Resources Assessment (FRA) 
promosso dalla FAO. Contiene valutazioni su
caratteristiche, produzione, ecosistemi forestali, 
biodiversità, ecc.

Land Use, Irrigation and Agricultural Practices
della FAO
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L’ISTAT sul tema delle foreste

Micro-zonizzazione del territorio (particelle 
omogenee secondo la copertura del suolo)

Valutazione sull’opportunità/possibilità di 
estendere il campo di osservazione del 
Censimento dell’agricoltura anche alla 
silvicoltura e alle aziende forestali

Progetto per la costruzione di un registro delle 
imprese forestali

Valutazione, nell’ambito del Protocollo, 
sull’opportunità di riprendere l’indagine sulle 
«tagliate»

Quadro informativo su statistiche relative alla 
produzione (PRODCOM) e all’import/export
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Cosa sta facendo l’ISTAT
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Le «micro-zone» all’esterno dei centri abitati
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Aziende

 agricole
Particelle Macrouso

A 1 Agricolo

A 2 Bosco

B 5 Seminativo

B 6 Grano

B 7 Bosco

C 8 Vite

C 9 Olivo

C 10 Bosco

C 11 Altro

. . .

. . .

n m m

Registro delle aziende agricoleParticelle catastali

% di linkage del 95,5%. In Emilia-Romagna si passa da 38mila 

sezioni di censimento a oltre 60mila micro-zone (+56%)



Cosa sta facendo l’ISTAT1
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I dati PRODCOM e IMPORT/EXPORT
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Importanti, per la conoscenza del settore, sono i dati 
economici della filiera. Ad esempio:

– Import/export secondo la classificazione combinata (NC8): la voce 
«44-Legno, carbone di legna e lavori di legno» è suddivisa in ben 199 
prodotti

– I dati import/export sono disponibili per anno (fino al 2017) e/o 
Regione

– Dati di produzione (PRODCOM) dei settori del legno (esclusi i mobili) 
e della carta, espressi in valore (euro) o in quantità (kg o m3)

– Il settore del legno si articola in 69 prodotti, mentre quello della carta 
in 150 prodotti. Il settore dei mobili è invece articolato in 34 prodotti

– Analisi settoriale su Farm Register e ASIA Agricoltura



Cosa sta facendo l’ISTAT1
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Alcune prime conclusioni
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– Il primo Rapporto sullo Stato delle Foreste in Italia 

rappresenta una sfida per tutti gli attori coinvolti, in 

primo luogo per chi produce statistica ufficiale

– La disponibilità del Protocollo in materia di statistiche 

agricole rappresenta uno strumento indispensabile e un 

luogo di confronto

– Il Testo unico in materia di foreste recentemente 

approvato rappresenta anch’esso un valido strumento

– L’ISTAT intende collaborare attivamente con Mipaaf e 

Crea a questa prima esperienza, mettendo a 

disposizione non solo dati ma anche metodologie e 

capacità di integrazione e analisi



Cosa sta facendo l’ISTAT1
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Save the date 
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L'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha proclamato 

il 21 Marzo come Giornata Internazionale delle Foreste 

(IDF) nel 2012.

Per il 2018, il tema della Giornata è stato “Foreste e città 

sostenibili”

Il 21 marzo 2019 potrebbe essere la data simbolica in cui 

presentare il «Il primo Rapporto sullo Stato delle Foreste 

in Italia»?
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Grazie per 

l’attenzione


